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SCHEDA INFO 1 – Premessa e finalità  

Il Comune si attiverà per attuare campagne d'informazione e di sensibilizzazione in 
materia di Protezione civile, nonché iniziative di educazione all'autoprotezione individuale e 
collettiva rivolte alla popolazione, con particolare riferimento a quella scolastica. 

Al fine di poter correttamente informare la popolazione locale delle varie situazioni di 
emergenza che potrebbero venire affrontate a livello comunale o superiore ed al fine di 
avviare correttamente comportamenti autoprotettivi, in concorso e solidarietà nelle operazioni 
di emergenza stesse, si è provveduto e si provvederà che nella propria programmazione di 
Protezione civile siano presenti ad esempio le seguenti modalità: 

- incontri e seminari pubblici; 
- incontri con le scolaresche, graduando le informazioni fornite in base all’età dei 

ragazzi; 
- invio di brochure dedicate ad illustrare sinteticamente la pianificazione di 

Protezione civile adottata a livello comunale; 
- servizi di messaggistica su cellulare o via mail; 
- informative, pagine dedicate ed aggiornamenti da proporre sul sito internet del 

Comune. 

In questa sezione del PPCC vengono stabili i termini generali di attuazione delle 
disposizioni riguardanti l’argomento in oggetto a cui si è già comunque dato applicazione 
tramite il Piano di Protezione civile Comunale. Argomenti tipo: 

� cos’è e a che cosa serve; 
� modalità di allarme e di allertamento; 
� come si stabilisce il livello di allerta; 
� i principali rischi del nostro Comune; 
� I PUNTI DI RACCOLTA E  RICOVERO, LE VIE DI FUGA PRI NCIPALI; 
� argomenti da sviluppare: 

o Introduzione alla pianificazione comunale di protezione civile 
o Struttura del PPCC 

� Inquadramento generale; 
� Organizzazione dell’apparato d’emergenza; 
� Risorse disponibili – edifici, aree, mezzi e materiali; 
� Scenari di rischio; 
� Piani di emergenza. 

� incontri di approfondimento sui vari Piani di Emergenza; 
� Informative di coordinamento con le strutture ricettive presenti sul territorio per 

predisporre l’eventuale evacuazione di ospiti / turisti; 

Esempio approfondimento : il PPCC non può tenere conto della presenza di eventuali ospiti 
presenti nelle abitazioni private. Esiste pertanto la necessità di avvisare il Comune, dopo la 
diramazione del preallarme, nel caso siano presenti nelle proprie abitazioni ospiti esterni 
che non possano autonomamente ritornare alle propri e residenze ; questo quindi specie 
se detti ospiti risultano non deambulanti/affetti da patologie debilitanti. 
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MATERIALE INFORMATIVO UFFICIALE DISPONIBILE IN RETE 

http://www.iononrischio.it/ 

http://www.iononrischio.it/io-non-rischio-alluvione/materiali-alluvione/ 

http://www.iononrischio.it/terremoto-io-non-rischio/materiali/ 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/vademecum_pc_ita.pdf 
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SCHEDA INFO 2 
Modalità di diramazione del preallarme  e/o dell’allarme  

� VERRANNO SEGUITE LE PROCEDURE EVIDENZIATE E COMUNICATE ALLA 
POPOLAZIONE IN SEDE DI FORMAZIONE/INFORMAZIONE IN TEMPO DI 
PACE; 

� LA NOTIFICA DEL PREALLARME  VERRÀ EFFETTUATA MEDIANTE: 
� INVIO DI MEZZI DELLA POLIZIA LOCALE/VVF APPOSITAMENTE 

ATTREZZATE MEDIANTE IMPIANTO DI AMPLIFICAZIONE CHE 
DIRAMERANNO UN COMUNICATO SINTETICO DELLA SITUAZIONE 
INCOMBENTE E DEI PUNTI OVE OTTENERE MAGGIORI INFORMAZIONI.  

� LA DIRAMAZIONE DEL PREALLARME  SARÀ DECISA DIRETTAMENTE DAL 
SINDACO OVVERO DALLO STESSO SENTITO IL GRUPPO DI 
VALUTAZIONE E LA SALA OPERATIVA PROVINCIALE 

� LA NOTIFICA DELL’ALLARME  SEGUIRÀ LA PROCEDURA PREDETTA MA 
VERRANNO UTILIZZATI ANCHE LA SIRENA COMUNALE E SE DEL CASO  

� MASSIMA CURA DOVRÀ ESSERE POSTA AL FATTO DI RENDERE IL MESSAGGIO 
DI ALLARME/PREALLARME COMPRENSIBILE: 

� AI RESIDENTI/OSPITI STRANIERI (MESSAGGIO VERBALE E SCRITTO SU 
MANIFESTI IN PIÙ LINGUE); 

� ALLE PERSONE IPOUDENTI (ELENCO DA 
� SARANNO COMUNQUE ATTIVATI TUTTI I CANALI INFORMATICI ESISTENTI (SITO 

INTERNET DEL COMUNE), ANCHE TRAMITE L’UTILIZZO DEI SOCIAL 
NETWORK; 

� DOVRANNO ESSERE AVVISATE SISTEMATICAMENTE E DIRETTAMENTE 
AVVISATE LE ISTITUZIONI OSPEDALIERE, SCOLASTICHE, ASSOCIATIVE, 
RICREATIVE, CASE DI RIPOSO E PROTETTE (se potenzialmente coinvolte): 

� LE FORZE DELL’ORDINE DISPONIBILI, ASSISITE DALLE FORZE DI 
VOLONTARIATO PREPOSTE, DEVONO ESSERE INVIATE A 
PRESIDIARE/SEGNALARE/CONTROLLARE I PUNTI NEVRALGICI DEL 
TERRITORIO SPECIE IN RIGUARDO ALLA SALVAGUARDIA DELLA VITA 
UMANA; 

� LE FORZE DELL’ORDINE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE SU INDICAZIONE DEL 
SINDACO POSSONO PROCEDERE ALL’INIZIO DELLE EVACUAZIONI; 

� DEVONO ESSERE AFFISSI MANIFESTI DI INFORMAZIONE IN TUTTI I PUNTI 
NEVRALGICI DEL TERRITORIO; 

� LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE/TURISTICHE (ETC.) DEVONO ESSERE 
TEMPESTIVAMENTE INFORMATE DELLA SITUAZIONE UTILIZZANDO 
OGNI CANALE COMUNICATIVO DISPONIBILE; 

� DEVONO/POSSONO ESSERE DIRAMATI COMUNICATI STAMPA A TUTTE LE 
RADIO, LE TESTATE E LE TELEVISIONI LOCALI; 
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SEZIONE 6 

 Verifiche periodiche ed esercitazioni  
 
Il PPCC deve essere verificato con cadenza almeno annuale. Le risposte 

comportamentali devono essere assunte tramite simulazioni, volte a creare consapevolezza 
sulle conseguenze della diffusione degli allarmi nelle aree a rischio. 

Il PPCC dovrà prevedere la verifica della corrispondenza delle risorse umane e 
materiali agli elenchi ed alle procedure approvate; inoltre si dovrà procedere a verificare: 
- la costante efficienza e disponibilità delle aree individuate come idonee ad esplicare 

servizi e/o ospitare persone e materiali; 
- che eventuali modifiche alla viabilità non contrastino con le disposizioni di cui al vigente 

PPCC. 
Nello specifico dovrà inoltre essere verificata l’adeguatezza e la rispondenza della 

catena di allertamento e comando e la disponibilità ed il perdurare dell’idoneità delle sale 
preposte ad ospitare il COC e le unità di crisi comunali. Analoghe verifiche dovranno 
riguardare la disponibilità di uomini e mezzi. 

 
Revisione completa del PPCC 

Di norma ogni 10 anni dalla prima redazione del PPCC si dovrà procedere alla 
revisione completa dello stesso tramite la procedura di cui al paragrafo 3.1. 

La revisione del Piano dovrà essere altresì eseguita nel caso in cui si verifichino 
calamità di rilevanza tale da modificare sostanzialmente il tessuto sociale, il territorio e le 
infrastrutture presenti.  
 
Varianti al PPCC 

Il PPCC nel corso della sua vita utile può, ed in alcuni casi deve, essere variato sia 
sostanzialmente che non sostanzialmente.  

Tale procedure si accompagnano di norma alle esercitazioni e alle verifiche 
periodiche previste dalle presenti linee guida ed eventualmente all’accadimento di eventi 
particolarmente avversi. 
Variante sostanziale: nel caso si rilevi necessario operare con una variante sostanziale e che 
quindi si preveda ad esempio una profonda modifica della struttura principale, ovvero dei 
modelli preventivi e d’intervento, il Sindaco opererà seguendo la procedura prevista per la 
redazione di un nuovo piano. 
Variante non sostanziale: il Sindaco potrà procedere d’ufficio, per mezzo di proprio atto, in 
caso di varianti non sostanziali, assimilabili a rinnovi/aggiornamenti quali ad esempio: 
- aggiornamento liste di allertamento; 
- aggiornamenti cartografici; 
- modifica della disponibilità di personale e dell’assegnazione degli incarichi ovvero della 

consistenza di materiali e mezzi; 
- modifiche della viabilità ordinaria e della disponibilità dei luoghi di atterraggio, raccolta e 

accampamento quali elisuperfici, piazze e campi sportivi. 
Successivamente all’approvazione della variante del PPCC, copia della stessa è 

trasmessa: 
- al DPCTN; 
- alla Comunità di riferimento; 
- al Comandante del locale Corpo dei VVFV ed alla relativa UVVF. 
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Esercitazioni   
Il PPCC prevede lo svolgimento di esercitazioni degli operatori di protezione civile, in 

cui può essere coinvolta anche la popolazione. 
Le esercitazioni saranno svolte sui rischi principali rischi individuati nel PPCC, 

testando inoltre l’organizzazione dell’apparato di emergenza comunale anche mediante 
esercitazioni per “posti di comando”. 

La cadenza delle esercitazioni è stata posta al massimo ogni due anni. 
Le procedure previste nei P.E.C., sono viceversa oggetto di apposite esercitazioni che 

coinvolgono anche le popolazioni interessate, per testare la validità e l'efficacia delle 
procedure di gestione dell'emergenza in essi previste. 

Nella pianificazione delle esercitazioni del PPCC e del P.E.C. deve essere tenuto 
conto che: 

- l'organizzazione delle esercitazioni e degli addestramenti di Protezione civile e dei 
servizi antincendi, nonché l'allestimento temporaneo delle aree di proprietà 
pubblica o privata necessarie sono comunicati almeno trenta giorni prima del loro 
svolgimento alla Provincia, anche al fine di promuovere un coordinamento, e al 
comune territorialmente competente. Resta fermo l'obbligo di acquisire il previo 
assenso dei proprietari degli immobili oggetto dell'esercitazione e degli 
addestramenti nonché l'obbligo del loro ripristino; 

- per l'allestimento temporaneo delle aree e per la realizzazione delle iniziative 
previste nella l.p. n°9 del 01 luglio 2011, comma 2  non è richiesto il parere 
dell'Azienda provinciale per i servizi sanitari. La manipolazione e il 
confezionamento degli alimenti effettuati nel corso delle esercitazioni e degli 
addestramenti sono assimilati all'autoconsumo familiare; 

- per la realizzazione delle opere precarie, facilmente rimovibili e temporanee, 
necessarie per allestire le aree temporaneamente destinate alle esercitazioni e agli 
addestramenti di Protezione civile e dei servizi antincendi si applica l'articolo 97, 
comma 2, della legge urbanistica provinciale. L'utilizzo delle aree indicate nei 
commi 2 e 3 e la realizzazione delle opere precarie previste da questo comma 
sono ammissibili senza necessità di specifiche previsioni o adeguamenti degli 
strumenti urbanistici; 

- per la realizzazione delle esercitazioni e degli addestramenti sono consentiti: 
a) il prelievo, la movimentazione e il trasporto, l'utilizzo e il deposito non definitivo di 
rifiuti, anche in deroga alla parte III del decreto del Presidente della Giunta provinciale 
26 gennaio 1987, n. 1-41/Legisl. (testo unico provinciale sulla tutela dell'ambiente dagli 
inquinamenti), e alle altre disposizioni da esso richiamate, ferma restando la 
destinazione finale allo smaltimento, al reimpiego, al riciclaggio o al recupero dei rifiuti; 
l'effettuazione di tali operazioni non è soggetta all'acquisizione di provvedimenti 
permissivi o ad altri obblighi previsti dal medesimo decreto e dalle norme da esso 
richiamate, e conseguentemente non dà luogo a violazione dei predetti obblighi. 
Queste disposizioni si applicano anche con riferimento al prelievo, al trasporto e 
all'utilizzo, compresi lo smontaggio e il danneggiamento, e al deposito non definitivo 
dei veicoli fuori uso già cancellati dal pubblico registro automobilistico, purché sia 
assicurata la destinazione finale alla demolizione, in osservanza delle norme vigenti; 
b) l'accensione, anche mediante l'utilizzo di idrocarburi, di fuochi di dimensioni 
contenute, limitati nelle possibilità di diffusione e al di fuori dei boschi e degli 
insediamenti abitativi o produttivi, con l'obbligo di seguirne l'andamento fino al 
completo spegnimento e cessazione del rischio, anche in deroga ai divieti previsti 
dall'articolo 11, comma 1, della legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della 
natura e, quando si tratta di bruciatura di stoppie e di residui vegetali, anche in deroga 
alle limitazioni imposte dall'articolo 13, commi 2 e 2 bis, della legge provinciale 14 
aprile 1998, n. 5 (Disciplina della raccolta differenziata dei rifiut 


